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La Professione della fede 

14 

« O CREDO » – « NOI CREDIAMO »  
26 Quando professiamo la nostra fede, cominciamo dicendo:           
«Io credo» oppure: «Noi crediamo». Perciò, prima di esporre la  fede 
della Chiesa, così come è confessata nel Credo, celebrata nella        
liturgia, vissuta nella pratica dei comandamenti e nella           
preghiera, ci domandiamo che cosa significa « credere ». La fede è 
la risposta dell’uomo a Dio che gli si rivela e gli si dona,                     
apportando nello stesso tempo una luce sovrabbondante all’uomo 
in cerca del senso ultimo della vita. Prendiamo anzitutto in               
considerazione questa ricerca dell’uomo (capitolo primo), poi la   
rivelazione divina attraverso la quale Dio si manifesta all’uomo 
(capitolo secondo), infine la risposta della fede (capitolo terzo).     
 

I IL DESIDERIO DI DIO (1) L'UOMO È « CAPACE » DI DIO (1) 
 

27 Il desiderio di Dio è inscritto nel cuore dell’uomo, perché           
l’uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non cessa di attirare 
a sé l’uomo e soltanto in Dio l’uomo troverà la verità e la felicità 
che cerca senza posa:« La ragione più alta della dignità dell’uomo 
consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio. Fin dal suo 
nascere l’uomo è invitato al dialogo con Dio: non esiste, infatti,  
se non perché, creato per amore da Dio, da lui sempre per amore 
è conservato, né vive pienamente secondo verità se non lo                 
riconosce liberamente e non si affida al suo Creatore.  
 

27 Il desiderio di Dio è inscritto nel cuore dell’uomo, perché           
l’uomo è stato creato da Dio e per Dio; e Dio non cessa di attirare 
a sé l’uomo e soltanto in Dio l’uomo troverà la verità e la felicità 
che cerca senza posa:« La ragione più alta della dignità dell’uomo 
consiste nella sua vocazione alla comunione con Dio. Fin dal suo 
nascere l’uomo è invitato al dialogo con Dio: non esiste, infatti, se 
non perché, creato per amore da Dio, da lui sempre per amore è 
conservato, né vive pienamente secondo verità se non lo              
riconosce liberamente e non si affida al suo Creatore ».  
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Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

Ascensione del Signore 
21/05 

At 1,1-11   Sal 46   Ef 1,17-23   Mt 28,16-20  

Matteo 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si   
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra.          
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando 
loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io  

sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

L’evangelista Matteo finisce il suo racconto improvvisamente, 
con un discorso diretto, senza terminare nemmeno l’episodio. 
Al lettore resta la curiosità di sapere che cosa è successo in 
seguito, come hanno reagito gli apostoli; invece non gli viene 
detto se sono andati o non sono andati. Il finale è volutamente 
aperto, perché vuole indicare il passaggio diretto a un’altra 
storia, quella della Chiesa. Al narratore interessa mostrare  

l’origine della missione, cioè il punto di partenza della Chiesa. 
L’elemento decisivo in tutto questo racconto è un “dunque”: 
“Andate dunque…”. Questa piccola espressione serve per 
creare un importante collegamento di causa ed effetto.          
Gli apostoli “vanno” perché Gesù è stato dato tutto il potere. 
Quell’uomo, condannato a morte come bestemmiatore e             
impostore, ha ricevuto da Dio tutto il potere.                        
Nella risurrezione Gesù è diventato il Signore dell’universo, 
proprio lui che era stato scartato: ciò significa che egli aveva 
davvero ragione! Ora affida agli apostoli la missione di “fare 
discepoli” tutti i popoli. L’unico maestro resta sempre Gesù;       
i suoi discepoli sono mandati a tutti i popoli perché tutti          
possano diventare discepoli, cioè possano anch’essi imparare 
dal Cristo Signore, perché discepolo è colui che impara. A loro 

il Risorto promette di essere il “Dio-con-noi”: gli apostoli           
infatti hanno riconosciuto la divinità di Gesù proprio nella sua 
risurrezione. Il Cristo glorioso è davvero l’Emmanuele                
promesso all’inizio del Vangelo. 



LA CHIESA ESISTE PER ANNUNCARE IL VANGELO  La Parola di Papa 

La presenza di Gesù porta fortezza nelle persecuzioni,               
conforto nella tribolazioni, sostegno nelle situazioni di            
difficoltà che incontrano la missione e l’annuncio del Vangelo.            
L’Ascensione ci ricorda questa assistenza di Gesù e del suo 
Spirito che dà fiducia, dà sicurezza alla nostra testimonianza 
cristiana nel mondo. Ci svela perché esiste la Chiesa:               
la Chiesa esiste per annunciare il Vangelo. La Chiesa siamo 

tutti noi battezzati. Oggi siamo invitati a comprendere meglio 
che Dio ci ha dato la grande dignità e la responsabilità di           
annunciarlo al mondo, questo è il più grande onore di ognuno 
di noi, di tutti i battezzati! Mentre rivolgiamo lo sguardo al  
cielo, dove Cristo è asceso e siede alla destra del Padre,            
rafforziamo i nostri passi sulla terra per proseguire con           
entusiasmo e coraggio il nostro cammino, la nostra missione 
di testimoniare e vivere il Vangelo in ogni ambiente. 

PROGETTI 2023 Entrate Uscite Tot 

Offerte Caritas € 1.715,59 € 2.505,49 -€ 789,90 

Progetto Caritas 8X1000 € 1.175,40 € 0,00 € 1.175,40 

Progetto Vita Buona € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Aiuto Famiglie € 2.890,99 € 2.505,49 € 385,50 

Oftal € 230,00 € 0,00 € 230,00 

Missioni € 81,00 € 0,00 € 81,00 

Ca' D'Alisa € 0,00 € 0,00 € 0,00 

Totale Attività Caritative € 3.201,99 € 2.505,49 € 696,50 

Catechistiche e Formative € 243,51 € 468,85 -€ 225,34 

Nel mese di Maggio dal lunedì al venerdì S. Rosario                          
alle ore 20.30 in Chiesa Parrocchiale e a San Rocco 



Celebrazioni delle S. Messe e Appuntamenti 

 

Maggio 20 Sabato - VI settimana di Pasqua - Prefestiva 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Fam. Giuliano Pasquale; Fam.         
Tegola Lucia e Michelina; Fam. Di Stasi Francesco , Franco e Antonio; 
Fam. Conese Giuseppina e Francesca; Fam. Delfino Luigi e Cecchina; 

Zenone Vittorina; Fam. Delvecchio; Silviana e Valerio Mossotti; 
S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Domenico, Carmelo        

e Bettina; Assunta, Giovanna e Vincenzo; Lorio Ornello e            
Cavagliano Romana; Damiani Alda; Parolo Stefano; 

Benedizione delle Rose per Santa Rita 
 

Maggio 21 Domenica Ascensione del Signore 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Sezzano Alfonso, Aldo e Tranquilla; 
Canestra Pietro e Desolina 

S. Messa Prime Comunioni ore 10.30 M.V. Assunta: Per la Comunità 

Benedizione delle Rose per Santa Rita ; 57a Gior. per le com. sociali  
 

Maggio 22 Lunedì – M. Santa Rita da Cascia, religiosa 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
Pellegrinaggio al Santuario dell’Ausiliatrice di Roncaglio partenza                         

dalla chiesa parrocchiale alle 9.30 e S. Messa in Santuario ore 10.30 

Maggio 23 Martedì - VII settimana di Pasqua 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Maggio 24 Mercoledì - VII settimana di Pasqua 

S. Messa ore 8.00 Monastero:  
S. Messa ore 17.00 S. Grato: Deff. Ivan, Fedosia e Ivan 

 

Maggio 25 Giovedì - VII settimana di Pasqua  

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Maggio 26 Venerdì – M. San Filippo Neri, sacerdote 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Maggio 27 Sabato - VII settimana di Pasqua 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Godio Giuliano e Maria; Fam. Preti; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Giuliani Lino; Bellotti 
Giovanni; Godio Regina; Bellotti Fernanda; 

Veglia di Pentecoste Diocesana a Boca 
 



APPUNTAMENTI FISSI 
Incontri per i separati divorziati                

“Separati uniti nella fede” 

Contattare “don” 

L’inno alla gioia per ogni nato 

Alla nascita avvisare il “don” che farà               
suonare le campane a festa 

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta 

 ultimo giovedì del mese ore 21.00 

Ogni Venerdì in M. V. Assunta: 

Lodi mattutine ore 9.00   
Confessioni  

dalle ore 9.30 alle ore 10.30 
Matrimoni e Battesimi 

Prendere contatti con “don” per           
fissare la data della celebrazione. 

La validità dei documenti                           
del matrimonio è di 6 mesi. 

Maggio 28 S. Domenica di Pentecoste 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la Comunitá 

Ore 16.00 M.V. Assunta Battesimo di Emma Provolente 
 

Tempo ordinario 
Maggio 29 Lunedì - M . B. M. Vergine Madre della Chiesa 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Maggio 30 Martedì - VIII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Maggio 31 Mercoledì – F. Vis. della Beata Vergine Maria 

S. Messa ore 8.00 Monastero: Legato Borelli, Legato Bodo  Alberini Imperatore. 
S. Messa ore 17.00 S. Grato: 

Ore 20.30 Processione della Madonna dalla Chiesa Parrocchia, 
via Ianetti e via Vittone 

 

Giugno 1 Giovedì - M. San Giustino, martire 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Giugno 2 Venerdì - VIII settimana del Tempo Ordinario 

S. Messa ore 8.00 Monastero: 
 

Giugno 3 Sabato – M. Santi Carlo e compagni - Prefestiva 

S. Messa ore 16.30 S. Rocco: Deff. Locca Luigi e Giuseppina; 
Vittorio, Clemente e Margherita; 

S. Messa ore 18.00 M.V. Assunta: Deff. Canobio Angela; Liliana Iulini 
 

Giugno 4 Domenica S. Santissima Trinità 

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata: Deff. Sala Luigi e Tosetti Clementina 
S. Messa ore 10.30 M.V. Assunta: Per la Comunitá 



Data 

Letture: 

Dal Vangelo secondo 

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per           
timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: 
«Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco.              
E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo              

Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno 
perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno                
perdonati».  

Pentecoste 28/05 

At 2,1-11   Sal 103   1Cor 12,3-7.12-13   Gv 20,19-23 

Giovanni 

LA PAROLA PER LA VITA      di Claudio Doglio 

Il giorno di Pasqua – racconta Giovanni – il Cristo risorto          
apparve nel cenacolo ai discepoli e disse loro: “Ricevete lo  
Spirito Santo”. Negli Atti degli Apostoli invece Luca ci dice che 
lo Spirito Santo scese potentemente sugli apostoli riuniti nel 
cenacolo il giorno di Pentecoste, cioè cinquanta giorni dopo la 
Pasqua. Apparentemente possono sembrare due indicazioni 
differenti. Se però leggiamo in profondità queste testi          

comprendiamo che il riferimento alle due feste serve agli 
evangelisti per sottolineare due aspetti differenti dello stesso 
mistero pasquale. Lo Spirito Santo è la vita stessa di Gesù 
che viene comunicata ai suoi discepoli in forza della sua             
morte e risurrezione. Gesù morendo consegnò lo Spirito, cioè 
ha trasmesso la propria vita all’umanità. La stessa azione la 
ripete il giorno di Pasqua ai suoi discepoli riuniti, soffiando su 
di loro, per richiamare il gesto del Creatore, quando all’inizio 
soffiò su Adamo, facendolo diventare un essere vivente.           
A Pentecoste, sette settimane dopo la Pasqua, la                            
manifestazione potente dello Spirito Santo di Gesù fa nascere 
la sua Chiesa, la apre alla missione, la manda nel mondo    
intero. Tutti i cinquanta giorni nel tempo pasquale sono festa 
dello Spirito Santo, perché il mistero pasquale è l’origine del 

dono dello Spirito. Quello che è avvenuto a Gesù si realizza 



anche per noi, che possiamo fare esperienza della sua morte e 
della risurrezione grazie allo Spirito: grazie a lui il mistero    
pasquale di vita diviene vero anche per noi. 

SMETTIAMOLA DI CHICCHIERARE     La Parola di Papa Francesco 

Nella Cresima, riceviamo lo Spirito Santo e la pace: quella  
pace che dobbiamo dare agli altri. Ognuno pensi alla propria 
comunità arrocchiale, per esempio. C’è la cerimonia della  
Cresima, e poi ci diamo la pace: il Vescovo la dà al cresimato, 
e poi nella Messa, la scambiamo tra di noi. Questo significa 
armonia, significa carità fra noi, significa pace. Ma poi cosa 
succede? Usciamo e incominciano le chiacchiere. 

E le chiacchiere sono guerra. Questo non va! Se noi abbiamo 
ricevuto il segno della pace con la forza dello Spirito Santo, 
dobbiamo essere uomini e donne di pace, e non distruggere, 
con la lingua, la pace che ha fatto lo Spirito. Il chiacchiericcio 
non è un’opera dello Spirito Santo, non è un’opera dell’unità 
della Chiesa. Il chiacchiericcio distrugge quello che fa Dio. 

SOSTIENI I LAVORI IN ORATORIO E GIARDINO DI ADA 
Parrocchia M. V. Assunta       INTESA SAN PAOLO 

IBAN IT21D0306909606100000006290       BIC BCITITMM 

Causale della donazione: “Offerta liberale pro Oratorio” 
Fondazione Valsesia           FVO - Banca di Asti  

IBAN IT55C0608544900000001001092  
Causale della donazione: “Parrocchia di Grignasco - Oratorio” 

 Pay Pal – Fondazione Valsesia - info@fondazionevalsesia.it  

Offerte raccolte per questi lavori 

Presso la Parrocchia 2022  € 11.585,73 

Presso la Parrocchia 2023  € 12.295,73 
Presso la Fondazione Valsesia €    850,00 

Tot        €  24.731,46   Mancanti  € 75.268,54 

 



Il Vangelo in Famiglia 

_________________________________Contatti_________________________________ 

“Don” :  cell. 3392091891   mail: parrocchia.grignasco@gmail.com 

Segreteria parrocchiale: tel. 0163417140 

martedì e mercoledì dalle 9.30 alle 11.30 
mail: segreteria@parrocchiagrignasco.org 

Siti: www.parrocchiagrignasco.org   www.vittonegrignasco.it                        
facebook : “Parrocchie Grignasco” 

Anch'io mando voi.  

Durante la celebrazione di una S. Cresima lo Spirito Santo è 
stato spiegato ai ragazzi paragonandolo ad un tatuaggio              
invisibile ma indelebile che li avrebbe accompagnati per tutta 
la vita. Sì, perché Dio ci ama incondizionatamente e non ci 
abbandona mai, è sempre con noi, (e pensare a quante cose 
noi facciamo tranquillamente senza il Padre...). Il dono dello 
Spirito Santo trasforma i discepoli in testimoni convinti,   

pronti a continuare l'opera di Cristo, di salvezza e di perdono. 
Anche noi siamo chiamati a continuare quest'opera,              
annunciando che il futuro non è chiuso, “erano chiuse le          
porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei 
Giudei...” perché la paura (il chiudersi) è la paralisi della vita. 
 

Proposta: dobbiamo essere veri cristiani e aprire i nostri cuori 
e le nostre porte per creare relazioni vere ed accogliere il             
nostro prossimo. 
 

Preghiera:   

Vieni, Spirito Santo, vieni, Spirito consolatore, 
vieni e consola il cuore di ogni uomo  
che piange lacrime di disperazione. 
Vieni, Spirito Santo, vieni, Spirito della luce, 
vieni e libera il cuore di ogni uomo dalle tenebre del peccato. 
Vieni, Spirito Santo, vieni, Spirito di verità e di amore, 
vieni e ricolma il cuore di ogni uomo  

che senza amore e verità non può vivere. 
Vieni, Spirito Santo, vieni, Spirito della vita e della gloria, 
vieni e dona ad ogni uomo la piena comunione con te, 
con il Padre e con il Figlio, nella vita e nella gioia eterna 
per cui è stato creato e a cui è destinato. Amen. 


